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Ele dispute fra i Letterati fi facestero per quel lode

uolee Santo fine di rintracciar la verità farebbero

Ņ) ſenza dubbio defiderabili, e commẽdabili al mag

: gior ſegno, perche proponendoi disputanti vicef

deuolmente tittele difficoltà che vi fono in quel foggetto

che fi controuerte, erigoroſamente efaminandole fi po

trebbero ritrouare le cognizioni tanto deſiderate com .

Ammoytile, e diletto de i Competitori, e de g’aſcoltant;

a quantọquestefarebbero degne di lode, altretanto bią:
fimėủôlï, é pernicioſe fono le conteſe fątte per sostener;

ambizioſaminte la propria Opinione, e per deprimere lá

fama altrui. E peggiori fono quelle le quali v’aggiungono

i motti, punture,ed ischerni con parole poco ciuili, le »

quali più toſto che dar vigore alla propria Opinione la »

debilitano, perche danno occafione di ſospettare che fia.»

malfornito di ragioni chi vfa le villanie, armi bandite »

dal commercio de'Virtuofi. Suppoſto queſto giudichino

ora i Lettori spaffionati fe debba effer ripreſo il Signor

Borelli per auer modeſtiſſimamente propoſto il fuo pare

re intorno al moto mifto dal trasuerfale circolare , e dal

diretto accelerato verſo il centro della medeſima vertigi

ne circolare; e fe fi può dire ch’egli abbia offefo il Dottiſ

fimo Signor di Fermat difendendo con femplici ragioni,

non già con contumelie, la fua opinione, e quanto meno

abbia ragione di ſtimarfi offeſo il Dottiffimo P. Frà Ste

fano de gl'Angeli, quando non fi lapeua che S. R. voleffe

aderire alla detta Opinione. E fe in ogni modo voleua

difender quel parere che era occulto nel fuo petto, S. R.

poteua farlo liberamente, e farebbe ſtato da noiriceuuto

in buongrado , eringraziato quando fi foffe contentato
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produr le fue ragioni con quel decoro, e modeſtia che con

ueniua à S. R. Siche quando dice effere ſtata irritata, &

neceífitata à fcriuere contro il Signor Borelli, par che vi fia

error del doppio, e che voglia efiger come Creditore quel

lo ch’egli deue ad altri. Ma ciò non oftante il Signor Bo

relli non s'è moffo, ne hà lafciato il ſuo iſtituto di proceder

fempre con modeſtia, & cortefia come s'è veduto nella ſua

Epiſtola diretta al Dottiſs. Signor Michel Angelo Ricci:

Ei Io parimente per ſeguitare vñ costume cosìಘೀ

giudicato nel rispondere alle terze Conſiderazioni del det

to P. Angeli, diftar faldo sùla parte dottrinale, confide

rando folamente la forza, & l’énergia delle fue ragioni, &

infieme arrecando alcune nuoue dottrine che hò ritratto

dalla voce viua del medefimo Signor Borelli. Il giudizio

dellequali fi rimette affolutamente all'arbitrio de i pru:e • • * e ---- --

denti,&eruditi Lettori, , " "
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VENDO Io proposto di efami.

nare l’vitime confiderazioni del Dot

tiſſimo P. Fra Stefano de gl'Angeli

contro il Signor Gio:Alfonſo Boreļi:

mane da replicare intorno la parte s

*} (Ae-S: dottrinale di più di quello che già

4 - "T" afdriffe il Signor Borellīnella ſua Epi,

: : : : ; g-zºº ftola inuiata al Dottiffimo SignơF

Michel’Angelo Ricci. Et però andrò alla spezzata accena

nando quelle cole chemi parranno degne di refleſſione. Et

per maggior chiarezza èbene ricordar prima lo ſtato del5

la controuerſia. Scriffeil Signor Borelli nel fuo lib. della.

Forza della Percofia Cap. 14.che vna palla quale èA firp

::: ; i . ! . . . poſté che fi partistes

.ை F – A : #"| termine ſupremo

Adel Semidiametro„,““7-لاس:.1:فوةمناطلسدوا

ー、:r : む｡ · Lºº | :.: , A C cõ due virtù mo

-d事迎。 :4° . . . . . . D ºptiue, & con due im

--* * * * T 72 : peti vno trasuerfale

þidei, equabile per la Cir

febb ti : tonferenza del Cer

- * * * il 4 . .

'; -"T|E|'o chio. A B communi

. ! Ef þi : :catogli dalla ſuppo

, , : ? } , , g fta vertigine del Se

: : e midiametro AC per

- : e = · {}{} } } | Es : la fteffa circoferenza

- : ｡." o : » GAB, e l'altro vilifor

| o memente accelerato,

|| … , & diretto verfoiſ cē

: tro C del medefino

::: t, ut 'f, “.js , ; : : : , -.*.

« . . . ::::::::::..' ? :“, s

, , , . . . . . \

, . , } • Cerchio ſcenderebbe

': , " . . . . . . -- giù per la via obliqua
. * ... ***í si : : : G tº : AG H la qual diffe

, , g-, . , non effer Circolare;

ne

| limio Maeſtro veggo che poco viris
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ne parabblica, nemenoSpirale Venne il Padre Angeli, e

proferì effertal via obliqua veramente Spirale: E perche

questo non potea verificarſi tuttauolta che l’impeto tras

uerſaie fi cõferuaffe deł medefima grado, però fù neceífita

to a dire che mētre la palla cadeuail detto grado d'impeto

s'andaua ritardando con la ſteffa proporzione delle diſtan

zedał Centro, cioè che nel termine ſupremo A il grado

dell'impeto trasuerſale della pallafaffe miſurato dall'arco

A F, ma condotto in Gil ſuo impeta trasuerfale ſcemaffe,

er daueffe mifurarfi dall'arco D G; minore , fimife ad

AF, ed arriuato più in giùin H, più l'impeto doueffe di

minuirfi fecondo la mifura dell’arco E I e feguitando à ca

lare ſempre più fi debililaffe fin che condotta la palla al

Centro C finiffe appunto d'estinguerfitutto l’impeto tras

uerſale riducendofi alla quiete. Replicò il Signor Borelli

che S. R.affumeua gratis, e fenza proua che l’impeto pri

miero trasuerſale della palladoueffefcemare. Finalmente

in questa terza Confiderazione il P. Angeli fi değna di pro

dur leraggioni perie quali il detto moto trasueffale fideb

ba ritardare fecondaia detta propõrzione蠶
dal Centro. E’monhà dubioche dall'efficacią, éd energiå

di tali ragionidepende la decifionestiqueſta life. .

Ma perfodisfar almoltē đĩfficojșa confidero che quando

il P. Angeli profersfire che la liñea A G H deſcritta dal

graue cadentementre gira ɖttorno il C#ntro Cfia Spirale,

Huangu già Cerchio, ne e noń hà dubħa, che egli

tratta della vera efistenza di talfineąfecondo il rằor geo

metrico *non già del proffihlo je ɖéll'apparente in quan

to ai fenfo; eda ragione fi è perchy'egli non potrebbe mai

per via del ſenfo, é dell’apptofinyazione afficurarfi che la •

detta figura A G H foffe più tọſto Spirale che Cerchio ò

parabola, poiche ne i primieri,4 minuti fecondi orar j quã

do folamente fi potrebbe vedere fopia terra, ed offeruare

la caduta d'yn faíſo,e fi trợųäche tal linea non differiſce

pūto in quãto alfenſa da qualfiuoglia di queſte tre figure,
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cioè dalla parabola, ò pure dal Cerchio;sò dalla Spirale in

maniera che fi potrebbe ſenza error fenfibile attribuires,

qualfiuogha di dette figure allavia del graue cadent«...»

A GH. On perche il P. Angeli afferma rifolutamente.»

tal linea effer Spirale, e non Cerchio, ne parabola egli al

ficuro intende della vera figura prefa nel rigor geometrico

e non della mera apparenza. : : : : : : : :

: 'Il Signor Borelli per il contrario non dice affermatiua

mente qual fia la figura distal linea , ma folo njega ester

Spiralejadũquea lui baſta qualfiuoglia eccezzione per mi

nima ch'ella fia, la qual distrugga la detta femita Spirale,

e però per conſeguireilfuo intentonon ha bifogno di de

terminare con la squifitezza geometrica qual fia la vera »

figura di tal viaggio; mia gli baffa confiderar la figura di

tal linea in quañtö all’apparenza; ed all'approfimazione:

hon così deũe fare il P. Angeli il quale impugna, e vuol

deſtrurrela propofizionenegatiua del Signor Borelli la .

quale hålatitudine potendoff ampliare fra i termini delvi

cino,& del profimo, perche acciòche tal linea non fia -

Spirale bafta ehe declini da tal Semita pocoò molto, doue

che il P. Angeli häneceſſita di foftener rigorofamente ch”

ella non declini punto dalla figura Spirale. Dal che fi caua

effer lecito al Signor Borelli chieder con rigor geometricơ:

la via Spirale dal P. Angéli, ma questo non deue ricercar

lo da quello, non effendo il Signor Borelli teńuto ad altro.

che foftener la partenegatiua, cioè che ella non fia Spira

le; il che fi verifica quando costi appreſſo à poco qual fia.
la vera figura di detto viaggio A GH, , : : i - ti

: Paſso ora ad efarninare le particolari confidcrazioni

del P. Angeli. Et prima trouafi alla faccia 5 che S. R. fi

querela perche il Šignor Borelli gl'aueua detto, che egli

aſsumeua ne fi trouaua altra ragione chela propria autori--

tà per confermare che l'impeto trasuerſale del detto faßo.

cadente doueſse ſucceſsiuamente ritardarfi蠶nto più s’

auuicinaua al Centro della terra » e con l'eſteſsa propor
• .. 210ԱՇ:
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zione delle điftanzc dal Centro, la ragione poi con la quale

S. R. proua che non aſsume gratis vna tal propoſitione, è

perche ella non è ſua,ma di tutti i Coperniçani.Qui auuer

to che quando fi dice non conferma con altra ragione che

con la propria autorità vna talpropoſizione queſto fignifi

ca che lo dice a capriccio, gratis, ſenza fondamento dira:

gione; ma non già fi riprende il non aderire all’opinione di

qualche Autore. Poiſe gli risponde che feil Signor Borelli

aueſse negato che tal propofizione foſse ſtata detta dai

Copernicani S. R. aurebbe ragione: ma qui non fi tratta

di chi l'abbia detta, o creduta, fi diſputa folo fe fia vera, è

falfa. Et però gli confermo quello che il Signor Borelli hà

detto, eſser falſo cotal ritardamento ne voler fapere,ờ cer

care quel che fi abian detto i Copernicani, òfe fi peſsano,

è debbano interpetrare, e ridurre à miglior ſenfo; sì che a

S. R. era tenuta perfuạderci, & conuincerci con ragioni

alle qualifi auerà da cedere quando faranno efficaci, e a

concludenti. . . . . . . . . . . . . . . , *

. A faccia 8, e 9. trouafi vn nuouo ripiego per mấtenere

che il moto trasuerfale, mentr'egli gira inſieme con la-2

ſuppofta vertigine del Cerchio A Bdebba neceſsariamen

teritardarfi quanto più s’auuicina, al Centro della terra

perche (dice egli ) il moto dell'aria contenuto in vn Setto-,

re del Gerchio Equinoziale terreſtre fempre farà più tardo

fecondo che più s'auuicina al Centro, e la ragione fi è per-,

chefempre più vanno ſcemando le grandezze de gl'archi,

fimili trapaſsati dal graue nel medefimo tempo,& perche

nell'Ipotefi del Signor Borelli il falso douea conferuare il

medefimo grado d'impeto che egli poſsedeua nellą fommi

tà della Torre, adunque quanto più il detto faſso s’auuici

na al Centro fempre ritroua aria la quale di mano in ma-,

no fcorre à trauerso con moto più tardo che non fi muoue:

lo ſtefsofafso; dal che ne fiegue che l’aria moſsa più tardi,

impediſce il moto del fafso, e però lo ritarda, contro quello,

che il Signor Borelli auea detto. . . . . . “s . . .;

· · · · - Otti
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Sottilistimỏpenfero veramente; ma vediamo che vtile

in fomma fene caua. Ericordiamoci che il P.Angeli hàbi

foghơnon di qualfiuoglia minimoritardamento del motd

trasuerfale deila palla cadente dalla cima della torre, ma:

hàbiſogno che ella fi ritardi cõla medefina proporzione;

eccn la ſteſsa miſura appunto con la quale fi ritarda il mo*

todel Semidiametro, ò pur dell'aria aderente al medefi

mo Semidiametro; adunque dobiamo vedere fe, il nuouo

ripiego fpeculato dal P. Angeli fiabaſtèuole a ritardar tãº

to il moto trafuerfale della palla cadente quanto appunto

è il bifogno acciò che defcriua la fua Spirale. . . . . .

E per procedere con chiarezza confidero primieràmen

te che di due palle della medefima materia egualmente s

graui, espinte da eguali gradid’impeti,ſe vna di loro fi

mugua nello ſpazio vacuo,l'altra nell'aria agitata verfole

medeſime particon la fteſsa velocità della palla, rimarran

noin ambcdue i medefimi loro gradi d'impeto inalterati,

e non punto diminuiti. -

: Perche mouendofi la palla, ed il mezzo fluido con la s

ſteſsa velocità bifognà che nel medefimotempo trapaffino

ſpazi egualiverfole medefimeparti,dal che ne fiegue che

il mezzo fluido che è l'aria, fcorrendo del pari a guifa di

fiume conil mobile,fugge contanta fretta dalla palla,con

quanta queſta lo perſeguita, e però l'aria non riceherà per

coſsa dalla palla, ne vicendeuolmente l’vno impedirà il

progreſſo dell’altro,adunque non potrà l'aria ritardare il

mouimento della palla, così appunto come non l'impedi

rebbe il nullagò lo spazio'yacuo, adunque rimarrà inalte

rato il medefimo grado d'impeto hella palla nan meno

nello ſpazio vacuo,che nell'aria agitata verfole medeſime

parti con pari velocità a quella della palla. - ... * * * . .

f. Se poivna palla grauiſſima. v. g. di piombo con vn de

terminato grado d'impetb fi muouera trafuerfalmente->

nell’aria fermą, eſtabile nôh s'eſtínġửerà affatto il fuo

impeto dall'vrtoಸ್ಮೀ ferma, ma folo firi:

ｰ･4 -- - tar



Ф О

tardarävna minimua, einfenfibil parte della ſua velocità.

- Quefto çofta da molte eſperiëzevedendo noi tutti i pro

iettigrauiſſimi, comefaffi, faette, e palle d'artiglieria dopr

pò auer concepito vn determinato grado d’impeto entrā"

do nell’aria tranquilla, e ferma, che non s’eſtingue ili loro

moto, malo vediamo per lungo tratto continuare ſenza

poterfi diftinguere dallenfo il progreffo del ſuo ritarda

mento, e però fi può credere che in breue fpatio in vna.»

palla di pionbo,ờiáltra materia grauiſfima non fi ritardi

ła centeſimal; e forfe la millefima parte del fuorimpeto

dall'vrto dell’aria tranquilla, e ciò mi conferma la feguem

te efperienza. : : : . . . . . . . . . . .

- Soſpendanf due pendoli AB, e CD lunghi intorno a

due braccia, & eguali affatto frå di loro, & abbino due.»

· · · · · · · · i " : - et palle di piombo B, D,
- - LIL- |- كتاككف

-ਨ੍ਹਾਂeguali che pefino alسہسیا-سیب--سيئسسیسrةن

*: - - A . : i - - |* mhenoidue oncie l’vna,

faranno le loro vibra».

- - -

|- ------ - - - - - " zioni equitẽporanee;

, l : ; poi rinchiudafi lapal

* * * : - ; ::: : ; la di piombo Ð den
ii - ' ----| st.: “..” trovna lāterna dive»

ｰ | ・･"*"?-*** :::: tro B.F.GH, e folle

**a " ; ': ' ' : ; uate le palle fegual

|- |- i i mente fino ad I, ed L

- - - - - - - . . , ' 'comincino infieme a

- ºi" , " dondolare deſcriuen
-Gs donel medefinhơ tem:ھٹ':ةنس\'':'':

醬.دمادنیا

º LM, ciaſcheduno nõ

Poi nel tempo che la

|- _ º palla B ſcorre da I

9. . . . . . “T *"TH 2. verſo Kipingafi Paria

*** * * · **** t sził: ... 1Liv T7 r., verſo la medefima.

-H-------- parاف.....

- magiore di fei gradi. .
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parte convnaventarola òpur fbffietto con violenza tal.

mente temperata che s’adeguià quella del moto della pal

la B per l’arco I K; il che fi conoſce commodamente foffiā

do, ed agitando con la m:defima ventarola, ò foffietto P

aria illuftrata da vn raggio folare introdotto per vn fora

me invna ſtanza oſcura chiufa da pertutto; perche all'ora

dal moto di quei frammentuzzi, ò atomi terrestri che fi

veggono natare in quel raggio folare fi può beniffimo co

nofcere qual violenza è bafteuoleà foffiar l’aria con impe

to proffimamente eguale à quello col quale la palla Bfcor

re da Iverfo K. Ora perchein tal cafo la palla B con l’aria

ambiente fi muouono di conferua, e quaſi con pari veloci

tà da Iverſo Kadunque l’impeto della palla B fi conferua

rà inalterato, cioè non punto ritardato dall’aria ambiente

il qual vantaggio non l'hà l'altra palla D,möuendofi ella.

nell'aria ſłabile, e però la gita della palja B da Ià K dou

rebbe effer molto più proliffa, elunga che non è l'altra »

LM,e che non è il ritorno della palla Bda Kverfo I quan

do ceffa il foffio efterno; e pure à replicar moltevolte i det

ti foffi da perfone diligentinon fi può difcerner differénza

notabile, cioè non par che lagita IK ſuperiil ritorno da -

Kad I, ne meno il moto da Lad M: E pure fappiamo di

certo che quello auanza queſti, però farà vero che l'vrto

che gli fà l’aria ftabile non folo non eftingue affatto l'im

peto di detta palla, ma é tanto piccolo che il fenfo non fe »

ne può accorgere comparando vna vibrazione con l'altra.

Oltre à ciò confermafilamedefima cofa dal vedere che »

nell'aria gl’impeti dt’due palle di piombocadenti hãnola

stesta proporzione de tempi dei loro tranfitiċome è ftato

gia dimoſtrato, ed eſperimentato:orafe l'vrto dell’aria fta

gnante, e ferma continuaffe à diminuir notabilmente l’im

peto del graue cadente douendo impedir più il moto velo

ce, che il tardo, e creſcendone i graui cadenti fempre più,

e più l’impeto, dourebbe ne i tempi ſeguenti fempre con

progreffodi motonomvnformemente crefcente; maconis

* * * B 2. aumen- - -
- * *
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aumenti ritardati d'impetofcendere all'ingiù, il che non è

vero come s'offerua nelle cadute de corpi moltograuidal

le noſtre altiffime Torri, ma non così fuccede nel fughero,

ed altri corpi meno confiftenti, ne quali l'vrto dell'aria.»

ftagnante manifeſtamente gli ritarda. - -

E trattandofi della mifura del ritardamento che può ar

recare l’aria tranquilla, e ferma alla velocità d'vn corpo

graue duro, e confiftente qual’è vna palla di marmo, ò di

metallo, e fi vede per le cofe dimoſtrate dal Signor Borel

Ji nel lib. della Forza della. Percoffa cap. 6. prop. 19. che

deue effer cofa minima, ed infenfibile perche l'aria è vn =

corpo equilibrato fluidiffimo, raro, e diffipabile, e però fi

può ſtimare come s'ei fuffe indfferente al moto trasuerfale,

per la qual cofa il ritardamento che produce la detta aria

ſtagnante all'impeto della palla di marmo nella primiera

percoffa, sarà tanto piccola che fi può ftimar nulla, per

che l'impeto del dettofaffo al fuo ritardamento deue auer

la fteffa proporzione che la mole, òfoftanzà corporea del

marmo infieme con quella dell’aria alla corpolenza della

ſteffa aria percoffa. Confiderifi ora quanti milioni di vol

te l’impeto del faffo, deue fuperare il fuo ritardamento; e

queſto è vero quando l'aria fi fuppone affatto immobile »,

mafe poi ella fi moueffe verfole medefime parti, verſo le s

qualifcorre il faffo percutiente, ma però con velocità più

ritardata, chi yoleffe fapere la mifura delritardamento del

faíſo, bifognarebbe compararlo con la tardità, che gl'arre

ca la medefimaaria fiabile, e così come fi caua del cap. 11.

prop. 35. il ritardamento chearreca alfaffo, l’aria ferma à

quella chegl'apporta l'aria fugace auerà l'ifteffa propor

zione, che la velocità del faffo all’ecceffo della velocità di

detto faffofopra quella dell'aria. E queſto fi deue intende

re nelle primiere percoffe fubitanee, che perfeuerando poi

perqualche temporeplicando le medefime percoffe fi de

uono con pari numero moltiplicare i ritardamenti, e que

staèlaragione che invnprogreſiodimoroſungo del fafo
per-2-ء.لوأل۔**
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per l'aria stagnante fi può sẽfibilmente ritardare il fuo im

peto. Ma quel che importa nel cafo noftro ſi è che affoluta

mente è impoſſibile che l’impeto trasuerfale della palla A

il cui grado era mifurato dalla circõferenza A F poffa gia

mai ritardarfi(mëtre ella ſcende) appunto quãto fi ritarda

l’aria DG, E I,

- - . . . . . . . . . . . . . ; - &c. perche la s

. . . . . . E'__ „A detta palla nõfi

- „w --TF1 * : ferma per lũgo

|- tempo nel ſuolo

d'aria fopraffã

te al medefimo

: Cerchio D G ,

ma vi paffa fo

lamente per ef

fere il fuo moto

continuo. E di

più in ciaſche

dun luogo la •

detta palla de

ue effer ritarda

v ta da quel po

chino che fa »

dettta aria refta

dietroalfaffo, e

questo pochino

poi di ritarda

- - ; , - -; mento dell'aria

nõpuò arrecare altrettanto ritardamento alla palla grade

e cônfiftente A, ma farà minimo,ed infenſibile, maffime ir:

quel poco ſpazio dell'altezza della Torre di 224 piedi;
perche la velocità della fua altimaಿಖ್ಖ೩ cơparata ದ್ದೌ.

velocilà ritardata del piede della medeſima Torre hä qua

fi la proporzione di piedi 81569 à 8*548. Si che tutto l';

ecceſſo di velocità fi riduce ad_z_della velocità tras:

-uerfa.15698سنا۔----

- - |- |- « -
|
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uerſale del faffo: e tanto è l'ecceſſo della velocitá della pie

tra ſopra la velocità dell'aria pofta al piede delle Torre ».

Dal che fi conchiude che nel faffo cadente dallacima della

Torre ſuppoſto che ambedue giraffero circolarmente fi an

dart bbe veramente ritardando il ſuo impeto A F in rigor

geometrico, ma pochiíſimo, e quafi nulla in riguardo al

fenfo; poiche dall'aria ritardata D G dourebbe il moto del

fafo Aritardarfi vna ottantun-millefima-cinquecē-feffan

tanouefima parte del ritardamēto cagionatoli dall’aria fta-

bile DG nelmedefimo tempo, e perlo festo ſpazio; il che

Poi non balta, ne folleua la cauſa del P. Angeli, il quale •

aurebbe bifogao che dall’intermedia aria ritardata fi dimi

puiste l'impeto del faffo coa la fteffa proporzione, e mifu

ra, con la quale il giro dell'aria ſoggetta fi diminuiffe, e fi

ritardaíſe. . . – ,

: : Ma che occorre trauagliarci à moſtrare che il dettofce

mamento di velocità dell'aria non baſtià ritardar tanto il

moto trasuerfale del faffoႏိုင္ငံ quanto vi bifogna per

vfo della detta Spitale; poiche iſ P. Angeli fteffo lo dice »

alla fine di questo argomentp al foglio 9. Con queſte pa

role ? per ora basti questo,perche fotto aſſegnaremo anco

altra cagione nel nostra cafo perche quefi'impeto debba ,

debilitar/i, E poi che il P, produce due cauſe per ritardare

l'impetotrasuerfale di detto faffo, l’vna è la gia ſpiegata =

alla faccia 9. E l’altra fiegue à carte 18. dimando à S.R. fe

queſta vltima cauſa maạtëheffe il faffo nel medefimo Semi

diametro mentre che gira, non produrrebbe ella tutto l’in

tiero ritardamento, che fi richiede per far la ſua via Spira

le? Certo che sl. Ma queſto lo dice pure S. R. al foglio 19,

e 37.i/fi/fò bà vna veloeità tra uer/ale,ma respettiua ver

Jaựl centro qual deuefempre rimirare per il medefimo Se

midiametro, adunque da queſta nuoua cauſa dépende, a
tutto il ritardamento dell’impeto trasuerfale che 郡richie

de per far la via Spirale; dal che ne feguirebbe che la pri:

miera cauſa che è l'ariantardata operando di vantaggio,
- - - - - e p:u

-

|
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e più del bifogno,guaffarebbe la fuavia Spirale, Alte
è neceſſitata S. R. òritrattarfi ſcartãdovna delle dette due

cauſe, ò pure (ad vfarli piaceuolezza) deủe concedere ché

l'intiero ritardamëto del quale ella hàbifogno fia prodotto

parte davna caufa, e parte dall'altra. E queſto lo dice ef.

prefſamente à carte 17 e 37. Dalche nefiegue che l’aria.

ritardata recarả poco impedimentoall'impeto trasuerfale

del faíſo cadente il che S.R. non potrà mai retteicar ih đus

bio poiche ficaua dalle medefimė fue parole. - - :fui à

o. Orafinalmente perche ilSignor Borelli non và cercando

qual fia la vera, e real figura della linea del moto del gra

ue cadente ſecondo il rigor geometrico, ma folamente-s

per l'approfimazione in quanto al fenfo, përche queſto

gli basta non auendo altra intenzione che di distrnger la

ipofizione affirmatiua della linea Spirale, però egli půòle

gitimamente affermare chell'impetó del graue cađett fi

conferuailmedefimo, poiche dall'aria non vien ritardato,

fenon infenfibilmente, ma effendo per altro certo che non

fi ritarda con la proporzione delle diſtanze dal Centro,

delche auea bifogno il P. Angeli, e ſenza di efo la ſua via

Spiralein niun modo può fuffiftere. Adunque e vero che »

il Signor Borelli hà affolutamente meſtrato non darfi fo

migliante via Spirale contro quello che doueua foftenere il

P. Angeli. : : : : a- -a, -:- : : : , ; : :

„ A carte 12. e 13 Le due eſperienze arrecate dal Signor

Borelli ogn’vn vede che non fono apportate ad altro fine,

fe non per moſtrare che l'impeto Circolare vna volta con

cepito in vn mobile non fi perde, ne fi debilita per rinol

tarfi pervna circonferenza d'vn Cerchio minore; e così cf.

prestamente dice il Signor Borelli alla façoia 5. della fuste

Epiſtola. Si che non vi èragione che il P. Angelir applichi

queſto efempio per l’appunto alla caduta d'vn fafio nellº

İpotefi della vertigine diurna, Ne mi pare che i detti efem

pi fi debbaninterpétrare con tanto rigore, chefe gl'abbia

å rinfacciarë il ritardamento che gl'apporta10ಣ್ಣೆ
- ' C11ÇIl
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effendo questa cofanotiffima, conforme vifono ánche al

tri impedimenti; ma non perqueſto fi può reuocare in du

bio che il medeſimo grado impreſſo di velocità fia attoả

far trapastar ſpazi eguali in tempi eguali, in qualunque »

linea più, ò meno curua fi muoua. E così fe vi faranno due

canali Circolari concentrici A B C, ed E F G, ed in effi vi

fiano due palline eguali, e d’egual peſo A ed E, e fiano

ambedue percofie con egualı forze per le tangenti de me

defimi Cerchi, in maniera che ambedue riceuano eguali

|- - : gradi d'impeto; al ficuro

i - non fi può dubitare che

in tempı eguali non ab

tº biano à trapaffar ſpazi

eguali , e però fe il mi

nore farà la metà del

maggior canale, nel të

po che la palla.A fa yn:

intiera girata, la palla E

/... ne farà due; ma fe in cā

/* , bio d’adoprar due palle,

i cīferuiflemo folamente

- :..... - della palla A, la qual

* * * · · - ' : „!.a : ... doppò auer acquiſtato

l'impeto per la ſua circonferenza ABC, è fi intendeste

trasportáta nel canale più stretto E F G, ò pure vi foste º

spinta davna trasuerſaſ percoffa,ò veramente l'iftesto Çer

chio A B Cs'andafle refringendo fin che fi riducefe alla:

ftrettezza del Cerchio EF Ġ; chi può dubitare che doppò

effer arriuata la palla Anel fito E non abbia à correre con

l'ifteffa velocità, che aueua, e però trascorrere, spaziº

eguale in tempo eguale à quello, che trapaflaua nel fito A?

e tutto questo è certistimo tutta volta che nel detto paffag

gio da Â in E non fi ritardi il grado del ſuo impeto è dall':

aria, ò dall'afprezza de canali, ò da altra disgrazia. . . i

… A carte 18. 19. e 37. viene adarrecare la fecõda cagione

-- -*. pro

-; istº : »

|-

*: :
|
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promeffa đřfopra del ritardamento del mototrasuerfals-s

della palla cadente, affaticandofià perſuaderci che la det

ta palla cadente mentr’ella gira debba fempre rimirar per

pendicolarmente il medefimo punto della fuperficie terre

ítre, perche ellaanela di condurfi al Centro per il medefi

ma Semidiametro; ed à questo finalmente fi riduce tutto

il fuósforzo, e tutta la ſua proua,l'energia della quale fida

feia giudicare å i Lettori: perche auendo negato il Signor

Borelli che la palla cadente mentre che gira posta confer

uarfi fempre nel inedefimo Semidiametro fenza deuiar da

quello; ed auendo promeffo S. R. di prouarlo, non dice al

» tro à facc. 18. fenon che, Staccato il graue dalla Torre

» bd in realtà impreſa vna velocità, che loports in giro,

» ma vna velocità re/pettiua ver/o il Centro, qual deue »

3» /empre mantenere, econ/?ruare rimirädolo nel mede/st;

3» mo modo, e per la medefima perpendicolare che gli corre

* par dietro. Tutto queſto in buona lingua vuol dire che

il faffo cadente mentre gira hà vna velocità che lo mantie

ne nel medefimo Semidiametro, non per altra ragione,

fe non perche hà vna velocità che lo mantiene nel medefi

moSemidiametro. Queſto appũto fignifica hauer la palla
vna velocità Circolare respettiua al Centrochela deue mầ

tenererimirando il centro per la medefima perpendicola

re, cioè perilmedefino Semidiametro. Ma ("Padre mio )

questa è la Concluſione ignota replicata con altra frafe ».

Noi non aſpettauamo questo da S. R. ma che(çonforme ci

hauea promesto) apportaffe la ragiony, e la င္ဆိုႏိုင္လို႕
il fafo cadente mentre gira deuerimirar il centrờper la ,

steffa perpendicolare, òSemidiámetro, poiche era obliga

ta dichiarare l’origine, e proprietà di quella virtù , ò vin

colo, ò forza cheritarda quelgrado di velocità circolare »

impresto nel fafo cadente appuńto, quanto bafta per mã

tenerlo nel medefimoSemidiametro,con tenacità tale che

non abbia punto à deuiar da quello Queſta cauſa era

obligata affegnare S.R. e non paffarfela con la fola fua

､、､て・。｡で､ご･い､ C afier
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asterzione. Edintanto di nuouo finiega cheva graueca:

dente mentre giraattorno la terra anelia e cerchi di man

tenerfi, e rimirar perpendicolarmente il medeſimo punto

della ſuperficie terreſtre. Si concede folamente che il gra

uementre gira affetta à tutto fu9 Potere di audicinarfi, e

condurfi al Centro della terra» ma non giảad yn Pütopar

ticolare della ſuperficie terrestre, perche egli è neceſſitato

andare doue lo spigne il grado dell'impeto trasựerfale, efe

nestarà volentieri in qualunque luogo della detta ſuperfi

cie fia trasportato purche fia egualmente remoto dal Cen

tro terreſtre. e per quefta cagioneil legno gallegiante, ed

vna palla di criſtallo intorno la ſuperficie orizontale spia

nata fi vede effer indifferente, e non auer refiflenza nefuna

almoto trasuerſale potendofi da ogni minima forza tras

portare non importandogli Punto star più invnluogo,che

- . . . . . . . . . . . in vn altro purchenó

A fi costi più di prima
dal Centrodella terra.

E percheil medefimo

D - P. Angeli vedeua la:

T - fiacchezza del ſuo dif

corſoricorre à nonsò

|| … che dottrina del Ke

|E. plero dicendo che per

. . », vna certa femilita

» dine posto che ilpū

| : ,, C fa centro d’vne

: , palla di salamite i}. '-l. ' lt : ;

|

... * * , so , cui polo zraente fie

-- . . . . . . . . . | . גע. E, e dentro la sfera

„ della ſua attiuità

| „Alavnapalla di fer

.dābedue galوودوهويكوه...,

... „ legino nell'acqua, e

*..و؛هب-مطهب.هدس
|

- - - -

|

|- |-

|- |- - -

- - - - - - : - . . --

....وودزاوتسادالبيف،1:اي:

.:تطو․.......․..

:

|

|- * * · * * * -

----- نمهبهکتسارت . ::: '.' .st … - - - '

: if, „ Centro C,? cºrto che

|

|

N 2, girino žntorno al
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E, ilpolo Edo/triuerà l'apeo B: H edilf?rro Ap://erà pars

», co A M magiore di quello, e però più veloce, e_e

», mentre il ferro. A fi conduce alla calamita , il polo

,, E fa arriasto in H. Detto questo fi riuolta all'Au

», uerfario, e dice: Crede il Signor Borelli che il ferro

», / vnirà col polo H àpare colpanto Oper cagione della_4

s, magiar velocità circolare? Io gli rispondo da parte det

Signor Boreili che il ferro A aſſolutamente s vnirà col polo.

della calamita H, e non col punto O. Defiderarei ora fa

pere da S. R.che cofa pretende cauarne;forfe che il faffo

cadente A quand'eigiraffe doueffe muouerfi anch'egli al

iede della torre trasportata in H, appunto come ſuccede

al polo della Calamita ? Oh Signornò. Perdoni S R. e che

hà che far queſto col cafo noſtro? il ferro (Padre mio) nő fi

muoue verlo il Centro della palla calamitica anzi lo fugge

il più delle volte;corre poi verſo il polo della calamita E

e con queſto cerca dºvnırfi nel miglior modo che può cioè

ò con moto perpendicolare alla fuperficie della palla , ò

pur con moto inclinato, ed obliquo. Per il contrario igra

ui cadenti non fi muouono già verfo il polo boreale terre

stre, ò auftrale, ma corrono rapidamente ad vnirfià qual

fiuoglia punto della fuperficie terreſtre lontano quanto fi

voglia da i detti poli, qual’è il cerchio equinoziale , ò altro

à lui parallelo, e la linea del loro mouimento slungata an

drebbe al centro della terra, non già à i fuoi poli; laonde º

per far S. R. vna comparazione aggiuftata douea porre-s

nel centro Cil polo della calamita, ed all’ora vedrebbe.»

che per quelmoto trasuerfale mentre il punto Eera arriua

to in H, la palla di ferro potea beniffimo ſcorrer più oltre

nel punto O, il quale è egualmente diretto, ed egualmente

diſtante dal polo C della Calamita. ', !

Ora già che fi è veduto che il P. Angeli non hà prouato

che la detta palla cadente mentr’ella gira debba confer

narfi nel medefimo Semidiametro ſenza ritardarfi punto il

fuo moto trasuerfale, reſta che noi prouiamo che veraཥཱ པ ཎ
- * * * * - - ---- - - -- - - C 2 - - -- ella
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ella dene auanzarlo ; e laſciarſelo addietro: ...
, Eper far ciò ſuppongo che fewn mobile fara fpinto da:

due virtù motiue, e da due impeti perpendicolari fràdilo:

rovno non impediſce, ne debilita;ò ritarda il moto dell':

altro (quando però non vi fiano impedimenti efterni) ed

in questo fiamo d'accordo col P. Angeli, il quale parlando

appunto del cafo noſtro alla faccia 36. dice non credo ehe

ſpoſa altro dedurre/e non che girando il/a/o nella /om

mità della Torre con la reuoluzion diurna, e/oprauenen

do il moto allingiù questo non impedistaquello /i che per

quetto capo ſeguitia muouerſ con la mede/ima veloċità

circo fare.

-

Intendafi poi il

cerchio A R có:

uertibile intor

no al fuo Cen

tro C di moto

equabile v., g.

con 1o. gradi di

velocità: di più

vi fian due palle

AوAوciafcunaص

delle quali ab

bia due impeti,

e due moti, Vno,

fia commune »

diretto verfo il

centro C, e l’al

tro circolare at

torno il medefi

InO CCIltrO » II13.

la prima palla

A giri con Io.

- - - - : , , gradi di veloci

. . . . . tà, ela fecondą

palla
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palla fia più velòce, ed abbia 1 r. gradi d'impeto circolare;

e ſupponghiano che la prima palla egualmente veloce 2

alla cima del Semidiametro AC fi muoua con i due fuoi

impeti,deſcenfiuo verſo C, e circolare A B coni quali de

fcriuala via obliqua A D nel medefimo tempo, che il Se

midiametro AC fi conduce nel fito BC, in maniera che la–,

detta palla camini di conferua, e fi ritroui nel medefimo

Semidiametro A C trasferito in BC. Dico che la feconda ,

palla più veloce della prima con i due ſuoi moti nel mede

fimo tempo fi condurrà oltre il Semidiametro BC per vna

via obliqua più diftefa quale è A N. perche le due palle a

A, A, non fono collegate a! SemidiametroAC, ne fon co

ftrette à ſcorrere in vn canal confiftente A C, ma libere, e

fcioltefcorrono in vn mezzo fluido: adunque, per le cofe »

dimoſtrate dal Signor Borelli nel libro della Forza della

Percoffa,ė neceffario che la più veloce auanzi, e fi laſci ad

dietro la meno veloce tanto appunto , quanto richiede la

differenza delle loro velocità, adunque quando la primie

ra palla con Io. gradi di velocità circolare è arriuata in D,

l'altra palla con l’impeto maggiore di 11. gradi farà paf

fata più auanti come in N, e però aura auanzato il moto

del Semidiametro ACcondotto in BC. !

Poi perche la medefima primiera palla A arriuata in D

ritiene la fteffa virtù motiua edil medefimo impeto circo

lare di 1o gradi (poiche l’aria inferiore pochiffimo ritarda

ta non arreca,fe nő minimo ed infenfibile impedimēto alla

palla, e però ſcarfo per il biſogno del P. Angeli; ed il ruoto

all'ingiù nõlaritarda, come s’è detto difepra) Oltreà ciò

il pũto D del Semidiametro BC meno veloce, che la fua

fommitä B, ponghiamo che abbia 9.gradi di velocità cir

colare; adunque faranno due mobili, ch’auranno l'ifteffa

velocità deſcenfiua, ma faranno inegualmente veloci di

moto circolare cioè la primiera palla A aurà 1o. gradi d'

impeto circolare, ed il punto D del Semidiametro BC hả

9, gradi di velocità pur trasuerfali, adunque ( per la |

|- poli
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pofizion precedente)nel tempo che il punto D del Semi

diametro BC con il ſuo moto mifto farà arriuato in T, la.

palla dal termine Dfcorrerà con il ſuo moto miſto il viag

gio obliquo DP più lungo di DTtanto appunto , quanto

richiede l’ecceffo della velocità trasuerfale della palla, che

è di Io, gradi, fopra la velocità circolare di 9. gradi che hà

il punto D del Semidiametro BC. Per la qual cofa effendo

trascorſo il Stinidiametro D C fino à GCla palla dalter

mine D fi farà condotta oltre il Semidiametro G C nel pū

to P, laſciandofelo addietro,come fù propoffo.

Ora fe é certiffimo perle cofe dette che S. R. nõ hà pro

uato come era il ſuo obligo che la detta palla cadente va

da ritardando il fuo moto trasuerfale con la fteffa propor

zione delle dıftanze dal Centro, cioè che mentrella gira fi

conferui nel medefimo Semidiametro; e noi per il contra

río abbiamo prouato, che ella ſcorre auanti, e fi lafcia in

dietro il medefimoSemidiametropoſfiamo con buona fac

cia, e con buona gratia di S. R. replicare che la linea del

moto di tal palla non é Spirale. - eº

A Carte 36 e 37. doppo che S. R. s'è compiaciuta di

concedere che quando vn mobile vien spinto da due virtù

motiue, ciaſcuna fà l'vfficio fuo, non impedendo l’vna l'

operazione dell'altra; foggiunge: Non eredo ebe /* po/a–2

altro dedurre, fe non che girando il /a/o nella fommità

della Torre con la reuoluzion diurna, e /oprauenendo il

moto all'ingià questo nõ impedi/ca quello. Si cheper questo

capo ſeguiti à maiouer/º cã la medeſima velocità circolare.

Affegna poi due cauſe accidentali, atte à ritardare il detto

moto,vna fi è l'vrto dell’aria meno veloce, che incontra la

palla nei luoghi più vicini al Cētro(la qual cofa già s’è mo

ftrato effer minima, ed infufficiēte albifogno) l'altra eſpri

me con queſte parole:l'impedi/ee anco per accidente perche

accostandolo/empre più, e più al Centro , al quale questo

/empre afpira, ed anela rimirandolo confiantemente,acciò

questo poſa fare, biſºgna ſi muoual in giro con tanta più

tardità. Equ

|
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: Equì noto incidentemente alcune cofe curioſeੱਂ
queſti due paffi del P. Angeli prima che in molti luoghi di

queſta ſcrittura parla con le medefime metafore ſenza mai

dichiarare quelche fi voglia dire,perche quefto a/pirare_2,

anelare, del faffo mentre che gira e rimirare coffantemen

te il Centro che miſterio può egli auere? ò che la mede

fima faccia del faffø fempre fia efpofta verſo il Centro, ò,

che abbia vna inclinazione di andare å drittura verfo ił

Centro, in qualunque luogo del giro che fi ritrouiſil faffo.

Main qualunque modo di queſti due nou veggo, ne egli

dichiara come fi poffa ritardare l'impeto, edil moto circo

lare della medefima palla. Chefe poi yoleffe fignificare-s

che il faffo fi manteneffe mai fempre perpendicolare al

mcdefimo punto della ſuperficie terrestre come hå detto

altroue, queſto già fe gl'è negato, ne S. R. l'hà prouato cõ

altre ragioni fuor che con replicare la m defima propofi

zione che era stata negata. Oltreà ciò non veggo come le

parole ſcritte alla faccia 36 s'accordino con quelle ſcritte

alla faccia 37. perchefe l’accostare il/a/opiù, e più alCě

tro mentre che gira non può fignificar altro, che andare

all'ingiù, in che manierail detto moto all’ingiù può eſſer

cauſa di ritardare il moto circolare , fe prima aueuadet

to che non l'impedi/ce, e che peràfeguita à muouer/icon la

medeſima velarità circolare ? E chi può capire che il

moto all’ingiù non impedifca il moto circolare dei graue»

onde feguitiamuouerfi con la mcdefima velocità; e che »

infieme abbia à ritardarlo, producendo vna medefima cau

fa che è l'andare all’ingiù due effetti contrarij, ed impoffi

bili, quali fono ritardare, e non ritardare? -- 3 , !

A carte 15. e 16. S. R.invece di argomenti,e ragioni, fi

compiace vfare scherzi, e derifioni, e di più dice che: Sup

», posto che ilfa/Mogira/We con il moto diurno, e cade/?fn

», al Centro della terra,fefn/ſevero che il graue tratte:

» meſſe la medeſima velocità, che auteua nella fommitàdel:

» la torre,persht li conceptrici all'arco » che destriae iſ

- - - - -
graue
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„graue nella perdetta/ommità vicini al Centro fanofห

», finitamente minori di quella porzione di e/o deſcritta

» nel tempo della di/ee/a; il grave prima d’arriủare al

» Centro girarebbe infinite volte intorno ad effo. Poien

tra à scherzare con Fetonte » con la tartaruca d'Eſchilo.

Tụttele quali cofe fi paflano non meritando risposta. Ne

Ineno fe gli oppone quanto fia affurdo che vna circonfe

renza di Cerchio per effer vicina al centro debba effer infi

nitamente minore d'vn arco del Cerchio eſtremo della.

ruota. Effendo noto che due quantità terminate del mede

fimo genere hanno proporzion finita.E voglio contro l'ef

presto fignificato delle fue parole interpetrarlo in buon ,

fenſo. Solamente mi diftenderò à dichiarar meglio il con

cetto del Signor Borelli giả che veggo non effere ftato ca

pito bene. Edė che veramente il moto trasuerfale della ,

palla cadēte ſuppoſto che ella, e la cima del Semidiametro

giraffe con impeto eguale, non aurebbe à far quelle tante

riuoluzioni nello ſpazio mondano, quandos’auuicinaffe al

Centro, anzi che all'ora dourebbe pochiffimo rimuouerfi

dal Semidiametro, dal qual prima fi partì, ed in ogni modo

l’impeto trasuerfale farebbe il medefimo appunto che egli

aueua,ſtando alla ſommità del detto Semidiametro , in vir

tù del quale s’auanzarebbe oltre il medefimo Semidiame

tro andante, e benche queſto pala paradoffo fi prouerà in

queſta maniera. . . * : : , , ' .

Intendafi il Cerchio A BR conuertibile intorno al Cen

tro C, e ſupponghiamo che vna palla. A fi ſtacchi dal fu

premo termine del Semidiametro CA con due impetivno

equabīle, ed vniforme per la circonferenza A R ed egual

mente veloce al giro della circonferenza dell’iftefia ruota,

e l'altro impeto fia diretto vcrfo il Centro C, ed intendia

mo che gli spazi AB, B Q, QR, eguali frå di loro e picco

liffimi fi trapaffino in tempi eguali, non folo dalla cima A

del Semidiametro AG, ma ancora dalla palla A in virtù
dell'impeto concepito dalla vertigine della ruota, :fiano i

-s: , : etti
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detti tempino:

tabilmēte pic

coli , come mi

nuti feſti, ò de

cimi orarij, e »

nel primo tem

po la cima A

del Semidiame

tro A C fcorra

lo ſpazio A, B,

e la palla Aca

liverſo il cen.

tro da A ad E,

e nel medefimo

tempo corra •

trasuerfalmen

te da E ad N.

poi nel fecondo

tempo il Semi

diametro paffi

da Bà Q2e la •

* - º palla cali lo

fpazio NM, etrasuerfalmente trapamilo ſpazio MP. lop

po nel terzo tempo il Semidiametro ſcorra lo ſpazio Q_R,

e la pallafcenda da Pad S, e trasuerfalmente fi conduca »

da S ad L, e lofteffo fi deue intendere di tutti gl'altri tempi

minutifufſeguenti, fi che il vero viaggio della palla caden

te fi farà pervna linea curua ANPĚ potendoſi concepire

i detti tempi , espazi eguali diminuiti ſempre più, e più

quanto vogliamo. confidero poi che caminando la palla

per la via obliqua A N P L vien compostotal moto da due

impeti, e da due moti diftinti, vno circolare per i cerchipa

ralleli ad A B, e l'altro defcenfiuo da A verfo E in maniera

ch ein qualfiuoglia minimo tempo la detta palla veramë

te fi muoua conifopradetti due moti, e cosìil punto A vie
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ne ad effere termine ò principio dal quale cominciano tutti

due moti. Ma quando vogliamo conſiderare diftintamente

il moto trasuerſale dal deſcenfiuo bifogna concepire che il

termine, ò principio del moto trasuerfale A venga all’in

giù per il semidiametro A C ed in esto poi debbon conce

Pirfigl'archi trasuerfali paralleli ad AB, i quali trapaffa la

palla: e queſto fi conferma perche mentre la palla defcri

ueil moto obliquo A N con i due impeti, e manifeſto che

col moto trasuerfale fi và allontanando dal Semidiametro

AC per l'interualli degli archi magiori, e maglori fin à

certo ſegno,il maffimo de'quali farà E N, e folo con il mo

to defcēfiuo farà forza d'auuicinare il detto termine,à quo,

e condurlo verſo il centro C. e perche, come s’è detto, l’im

Peto trasuerfale della palla non fi debilita, ma rimane del

medefimo grado che aueua nella cima del Semidiametro,

ò è intenfibilmente ritardato per quell'vrto dell'aria il

qual poi non bafta albiſogno del P. Angelişdobbiamo con

festare che non operi meno di quello che può, e vale la fua

energia , e però trapafferà vno ſpazio EN proffimamë

te eguale ad AB, il quale verrà ad effer magiore dell'arco

ED trapaffato dal Semidiametro AC. Onde ne fiegue »

che la palla in N auerà anticipato il Semidiametro AC

trasportato in BC per quel minimoſpazio DN.

: Ma qui fi potrebbe opporre che la compofizion di detti

due motifi può anche concepire ſupponendo che il punto

A in quanto egli è termine,à quo, della fcefa A E fia tras

portato per l'arco B.A, onde la palla debba effer condot

ta nel punto D dal moto defcenfiuo , dal che ne fiegue che

la detta palla non abbandonarebbe il medefimo Semidia

metro AC trasportato in BC. Ma per moſtrare la debo

lezza di queſto difcorſo ſupponghiamo ciò effer vero, cioè

che alla fine del primo tempo la palla veramente fi troui

anneffa al punto D del medefimo SemidiametroA Ctras

portato in BC, e confideriamo ciò che deue ſeguire ne i

tempi ſeguenti. Trouandoſi la palla in D deue qui Pari:
--------- - - - -- T -- mente

|
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mentè fare i due fuoi moti cioè trasportare il punto D ter

mine, à quo, della fcefa per la circonferenza D G; e per

che fi fuppone che l'impeto trasuerfale fia quaſi il medefi

mo di prima, adunque dourả trapaffare vn arco D Z quaſi

eguale à BQ: e per conſeguenza maggiore di D G; laon

de la palla cadendo per il Semidiametro ZC fi trouerä più

in là del Semidiametro AC trasportato in QC per tutto

l'interuallo TP; e lofteffo feguirà appreſſo. Si che in ogni

modo ſempre in queſta compofizion de moti la palla deue

anticipare il Semidiametro col quale cominciò il moto.Ma

che poi ragioneuolmente non fi posta comporre il moto

quafiilmedefimogrado d'impeto trasuer

obliquo dalmo

to trasuerfale »

per AB, e dal

defcenfiuo per

BD,mi par che

fi cõuinca per

che la palla A

in verità non fi

muoue per la

circonferenza--

A B, dalla qual

fi parte,ma cor

re : trasuerfal

mente per altri

cerchi inferiori

concentrici ad

A B , vno de’

quali è EN. Se

dunque in que

fti cerchi lapal

la ha da confer

uare in tutti i

tempi minimi

fale il qual non

-- può
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può operar meno di quello che richiede la fua energia, adů:

que è neceſſario che la palla fciolta, e libera,e nõ collegata

al Semidiametro AC debba fcorrere lo fpazio E N quaſi

eguale ad A B, e però magiore di E D. Si che farà vero che

il termine, à quo, del moto trasuerfale fi conduce all'ingiù

perilmedefimo Semidiametro A C. Per l’ifteffa ragione il

termine, ò principio del moto obliquo N P ſcenderà peril

Semidiametro NC fino ad M, ed il principio P del moto

obliquo PL ſcenderá per il Semidiametro PC fino ad S,

e così fempre. Da queſto ne fiegue che il detto termine, ò,

Principio del moto trasuerfale mentre và ſcendendo più

verſo il centro fi và più, e più accoſtando al fito del Semi

diametro dal quale cominciò il detto moto obliquo, come

il punto N calando verſo M fi anderà auuicinando al Se

midiametro AC fempre più, e più, quanto la palla fi ri

duce più in giù come in M, e questofûccede per la conuer

genza de'Semidiametri, i quali quanto più s’auuicinano al

cếtro,tanto più fi diminuiſce la diftanza frà di loro;parimẽ

teil detto termine, ò principio del moto trasuerſale in S

farà più vicino al Semidiametro A C, che non in P, e così

apprefſo. Di maniera che accoſtandofi al centro C potrà il

dette termine effer lontano dal Semidiametro A C, meno

che vn dito, ò che vn capello quando la circonferenza fu

prema A BR, la quale gli corrisponde foffe eguale al qua

drante del cerehioequinozial terreſtre.

Da queſtofene cauano alcune cofe mirabili, prima che

il vero moto trasuerfale della palla A fatte per cerchi pa

ralleli ad AB può effer fempre egualmente veloce tra

paffando ſpazi egualiin tempieguali, e che tutti infieme »

fiano eguali alla circonferenzadel cerchio maffimo A B R

cioè egualià quello spazio, che aurebbe paffata la palla fe

ella foffe rimaſta nella cima Adel Semidiametro AC, per

che effendo lo ſpazio minimo EN eguale ad A B, e poi lo

ſpazio M Peguale à QB ed apprefolospazio S.Leguale à

SR, e così degl'altrifeguentiſpaziettiminimi, ne జ్ఞ
- -- - -- ----- -- - -- ---- GIAC

v--4
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che tutto il moto trauerfale che hå fatto la palla A nella s

via obliqua AN P L fia eguale al moto A R, che ella au

rebbe fatto ſtando nella cima A del Semidiametro.tuttauia

gl'allontanamente della palla del Semidiametro AC, al

quale era conneffa nel principio delfuo moto faranno mol

to minori che non è il muouimento della cima A del Semi

diametro A C per A BR,poiche la M I è minore di N Eò

pur di B A, e la PM èeguale à Q_B, adunqne la diftanza

PI dal Semidiamerro AC è minore della Q A, e fimil

mente la diſtanza LO vien ad effer minore di AR. Di

più ancorche per vn buon tratto le dette diflanze vadano

creſcendo come la PIè minore di LO, poi verſo il centro

vanno ſcemando, e finalmente fi riducono å nulla ; la ra

gione poi di queſta ſtrauaganza non è perche l'impeto,ed

il moto trasuerfale della detta palla per gl'archi minimi

EN, MP,SL, &c. fi vada punto debilitando, ò ritardan

do, ma perche i termini, à quo, ò i principij da i quali co

minciano i mouimenti trasuerfali ſempre più, e più fi ri

ftringono, e s’auuicinano al Semidiametro dal quale co

minciò il moto per ragion della conuergenzà de i detti Se

midiametri: Ne mipare che fi debba far capitale de i detti

interualli PI, LO, &c, dal primiero Semidiametro. A C,

i quali per accidentevengono ad effer diminuiti, ed accor

ciati, perche la palla non fi farebbe moffa veramente per

lidettispazi trasuerfali IP, ed OL, ma per li minimiar

chi trasuerfali EN, MP, SL, &c. i quali come s'e detto

fon fempre egualmente velocialla cima A del Semidiame

tro A C, e però l'impeto, edil mouimento trasuerſale ve

rodella palla non farà punto ritardato. Potremo adunque

liberamente concedere che gl'interualli della palla dal de

midiametro AC quali fond PI, LO, &c; fi vanno fem

pre più diminuendo quanto più s’auuicinano al centro, ba:

ſtando à noi che l'impeto, ed il moto trasuerfale del qual

veramente fi muoue la palla fiaò nulla, ò pochiffimo de

bilitato, e che però la detta palla abbia anticipato qualche

------ - - - - - - - - - - - - - - - ---- росо
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poco il Semidiameiro AC col quale fi parti, e col quale =

doueua girare di conferua. Dal che ne fiegue in virtù di

queſto poco deuiamento che la curua A N P L vadi final

imente ſtringendofi verſo il centro, ma però non farà Spira

le, come aueua bifogno il P. Angeli. Da queſto parimente

fi caua che il faffo, e l’altre cofe cadenti nell'Ipoteſi della .

vertigine intorno al cenrro , non auerebbero à patir quel

difaggio di girar tante volte quante fi credeua il P. Angeli.

Edauuerto che il Signor Borelli nella fua Epiſtola quãdo

diffe che la palla cađente douea nella fudetta Ipoteſi anti

cipare il piede dell’altiſſima torre AE trasportato in B C

d’vno ſpazio minor d'vn dito, queſtolo diffe in gratia de a

gl’auuerfarij, per dargli ogni vantagio, ma veramente fa

rebbe molto minore ſuppofta la dottrina vltimamente »

spiegata. - * - *

Equeſto baſti intorno la prima pofizione, reſtano ora_s

da confiderarfi l'altre iftanze fatte dal P. Angeli contro la

feconda pofizione del medefimo Signor Borelli ftimata da

lui più fondata, e più fecondo le leggi della natura. . .

A faccia 32. aueua il Signor Borelli detto effer proprie

tà del moto circolare che abbi facoltà d'eftrudere, ed allő

tanare i mobili dalla circonferenza , nella quale prima fi:

muoueuano, pervna linea retta tangente il cerchio nel pü

to della feparazione, qualunque volta accada che il mobi

le fispicchi dalla circonferenza. Quì S R. replica aderen

do alla dottrina del Keplero effer falfotal concetto in que

fta generalità perche fe i corpi girati fi muouono intorno

alla circonferenza d'vn cerchio al centro del quale fian » .

portate dalla propria grauità, dice che il girare in queſto

cafo non hà virtù d’eftrudere, ma bensì quando non hanno

grauità che li conduca al centro, come ſuccede nelle noſtre :

ruote, e nelle fionde. . . . -

Contro tutto queſto bafta ricordar l’eſperienza spiegata

dal Signor Borelli nel Cap. 11. del libro 1. delle fue teori- :

che de'PianatiMedicei:fia il canale di legno, ò, canna di
|- VetfO
--
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vetro A B lunga circa 3. braccia,ef mantenga•ga．
te inçlinata al piano dell'Orizõte E A pógafi poi nel detto

canale BA vnapallottolinac di boffỏ,ð d'altra materia

- graue. Certa coſa é

>che la palla C non.--־"י־ר־־ייי----..

-7S»ñລr fⓞrma ,ma fcē-ےسہمעג

derà giù nel canale »

. .' inclinato da A verfo

. B con moto vnifor

memente accelerato

fecondo che richiede

la natura de’ graui:

girifi doppola can

na BA per la fuper

ficie del cono retto

. . . A E B intorno al fuo

- - |- : : : , vcrtice fiffo B. Si che

la palla C defcriua il cerchio C.G. L'efperienza mostra che

la vertigine circolare CG hà virtù tal volta di trattenere

immobilmente la palla pendente nel medefimo fito C fen

za cadere, ed affrettãdojil giro hàfacolta d’eftruder la pal

la all'insù da C verfoA, e per il contrario ritardando la s

detta vertigine la pallà C caderà all’ingiù verſo B, ma però

con moto più languido, e tardo di quello, col quale ſcen

derebbe fe ella non giraffe per la circonferenza C G.Quin

đi fi caua che la palla C veramente è spinta da due virtù

motiue, da quella della grauità all'ingiù,e dall'efpulſione s

all'insù cauſata dal moto circolare, le quali virtù realmēte

muouon la detta palla con due impeticontrarijfrå di loro,

e da queſti ne riſulta ò fi compone la quiete della palla in

C, qualunque volta la forza, e la velocità dell'eſtrufiones'

adegua preciſamente all’impeto, e moto deſcenfiuo della

grauità: e quando è più veloce la spinta all’insù dependen

te dalla vertigine, che non è la fcefa della fteffa palla, ne

riſulta la falita verſo A; ma fela ſceſa è più veloce cheཥཱen
- - - - - - - - - - - -- - - - - . e l’ef
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è ീ.fionè all’insù ne rifulta l'apparenza della caduta_E

della medefima palla C:Ne fi può dire che la debol virtù

eſpulſiua circolare non operi, e non spinga attualmente.»

all'insù la detta palla C mentre che ella cade, poiche ve

diamo ritardarfi la ſua caduta verfo B più di quello, che s

fuol farfi, quandorfianca la vertigineCG.* |

E noto che queſta eſperienza è fimiliffima à quella della

caduta d’vna pietra dalla cima della torre, ò albero di na

ue che giraffe ſotto vn parallelo minore qual’è il circolo ar

tico, òaltro contenuto frà l'equinoziale, ed i poli, perche

i'cftrufione della palla Cfarebbe cagionata dalla vertigine

circolare CG, ma la fua depreſſione caufata dalla grauità

fi farebbe non già verfo il centro del cerchio minore CG,

(comeſuccederebbe fotto l'equinoziale) ma andrebbe ver

foil centro della terra Bil qual farebbe vertice del Cono

retto CBG. Ora dal vedere in queſta eſperienza del cana

le che la palla C veramenre viene eſtrufa all’insù dalla ver

tigine CG benche la grauità della palla non fia oziola, e

fi muoua veramente all'ingiù, contro di quello che alcuni

Copernicani dicone douer feguir, ci perſuade che in queſta

loro dottrinavi manchi qualche altra cognizione non au

uertita da loro,della quale ne accennarò qualche çofa, per

zelo della verità, moſtrando che poffa yn corpo graue ef

fere eftrufo dalla ſuppofta velociſſima vertigine circolare »

intorno al centro della terra effendo poſſibile che l’impeto

circolare per la tangente fia tanto veloce che non dia tem

po al graue cadente d'arriuare alla fuperficie della terra->

dalla qual fù eftrufo. . . . . . . . . . . . . . . . «*

Figuriamoci effere il cerchio A B C D l'equinozial ter

restre nel quale il faffo B folamente s’appoggi. E perche la

caduta de i graui cominciando dall’altıítima fua quiete và

fuceeffiuamente accelerandofi, e caminando all'ingiù fem

pre spazi maggiori, e maggiori, non potremo dire che il

graue cadente poflegga vn determinato grado d’impeto,

atto à ſcorrereall'ingiù vntantospazio, fe non in vn

- c ClՇա
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due mistutiºftcondiſorabj.adunque farà poſſìbile chehnet

dette tehỉpo la vertigine circolarè AB fia potente å ſca

gliare il falfo B per lăcangente BF;eiche ancora l'impeto

della grauita abbia ricetilptto il fasto per la fecante BK

ಘೀe, il quattòcvauäsia B.bĐdueſi draidimusteare chainei

tempi precedenti doppo lo ſcagliamentoş'l faitöB fittoua

ua ester eftiafo, e longanodała fuperficie terrestreg Pressi

dafi qualunque puntoH fra Bhed F, e producáſi la fecante

HEM, esłuághifianche l'altra fecante: FE fin all'opposi

staeifconferénzain Lapper effere E.L magore di HIM; tari
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ே perlątangenteBEėsquabilesiaɖunqueglispazi paf-2

fati augranno l'iftesta proporzione deiacinpide idettigrã-2

fiti, e però come lospazio paffatocBF à BiH, così ftarà ih

tempo del primo tranſitaal:tempoideli ſecondo. Poi perºx

che le cadaté de igrauti dal terminedella quiete fatte pers!

pendicolarmente ſopra la fuperficie terreſtre anno la fief

fa proporzione che i quadrați de tempi,di detti, tranfiti;

gdųnquɛsome il င္ဆိုႏိုင္ဆိုႏိုင္ဆိုႏိုင္ငံ così

farà la lunghezza deĦá caduta FKāļļacaduta dál tëříī

ne HJaqual fia, H.G. Or pefche léirette N-F, ed M H fi

fon; fattegåalſ, auerà il retangoļóN BK al rettangolo

M HC: la ſteffa proporzione che ha la bafe FKalla bafe »

HC: ed è il quadrato di FB magiore del rettågolo N F K.,

mailquadrato diH B è egualealႏိုင္ငံH C adű

que al quadrato di FB ម្ល៉ោះ di H B aặrà maggior

proporzione che non hắ FK ad HC, ma primja, aueua la-2

F Kall'HCG l'ifteffa proporzione che il quadfato di F B al

quadrato di HB, adunque la FK alla H9 auerà magior

proporzione che non ha alla H C; per la qűal cofa la cadu

ta del faffo H G farà minore dell'intercetta fecante HC.

Qra perche nel tempo BH l'impetó efpulfiuo per la tan

gente èatto à ſcagliare perpendicolarmente il faffo lonta

ap dalla:cisconferenza foggetta appunto quanto è lo span:

zio della scante HC,e la caduta del fafo nehmedefing,

tempo viene ad effere HG minore di HC, adũque nel det-,

to tëmpo il faffo, fi ritrouerà tutta vă folleuato nel pun

to G ſenza efferearritato à congiugnerfi con la ſuperficie,

del ſuolo»ò dellanaue ſoggettage però farà ſcagliato dalla;

terra» non menoache dalla fiorida, Dalche finalmente fi:

caua non effer vero cheogni voltache i corpigirati fi muo--

uonơintorno ad vn cerchio, ò ruota al centro della quale.

fian portati dalla propria grauità, che in tal cafo il girare,

non abbi virtù d'eſtruderli, ed allontanarli dalla circonfe

renza dellairuota alla qüałe erano appogiati. Ma non per

gelongchepoánaircadePణఖ్యల-- -- 2
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ladoshtrapreualere ällaviolenza dell'effenſione,e noို့
mettereche i carpiappoggiati alla fuperficie della ruota

feneſtacchinai::::: :, :Filol. cº. Gi -- : * · · -

; : Evenendo finalmente all'iftanza dico che il Signor Be

relli non hà detto già che il faffo, ſupposto che giraffe col

fuolo,non douefie cader giù dalla torre, ò dall’albero di

Naue, e che il moto trasuerfale attualmente condurrebbe

il faíſo per la tangente, e l'allontanarebbe dalla fuperficie

terreſtre preualendo alla propenfion della grauità, ma hà

detto, e conferma di nuouo chevifarebbero due impeti, e

duemouimenti attuali,vno d'estruſione per la tangente, e

l'altro di propenſione verſo il centro della terra , e che »

quest'vltime,quando foffe più potente potrebbe occultare,

quello, fiche infomma il motơ circolare che fi fuppone »

nella torre dourebbe prodúrre:l'effetto che fiegưë in altri

fimili mouimenti, d'allontariare if thobile dalla circonfe

renzaperlatangente, épfe beqeper iſ maggiorithpeto cő

trario deſcenfiuo verſo il centrofi occultaffe l'appárente »

ſeparazione deifaffo, non è però che il moto obliquo, il

quale egli deſcriuerebbe non foſſe compoſto di due moti;

vnotrasuerſale périlatangente, e l'altro defcenſiuo verforł

centro. 9:13910: ஆ. . . ; : t:}; " }, 12:43

oiAfpccia34 confidera chefeil debolistimolimpeto della

grauità è potente adimpedir lo ſcagliamento deſfasto dál

iacima dellatorre molto più lo potrà impedir nell'atto

della ſcefaquando è creſciutoaffail'impeto all'ingiù... . . .

- Rispondèfiesterciò veriffimo, ma non sè vedere chi ab:

bia dettovna coſa tanto affurda; cioè che veramente il

fäffo Hęlladetta Ipotafi non cadeste giù, è pure chementre

cadeste dallaitofre fiivedeffe fastre all’insù, e che fi folie

uaste più alto della cima dell'istesta torre. Hà detto repli

catamente il Signor Borelliche il moto obliquo del detto

fastbifarebbe verainente cpmpoſto di due moti che attual-.

mente farebberớahradhảojesieſercitarebbero,vno ſi è il

reakfiles೫೫%ಣ್ಣುಗಳ PHirಳಣ್ಣಕ--: i - 2, ԱO
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fiuổaccelerato,il quale preualendo al motocontrario de

eleuazote farebbe cauſa che ne riſultaffeil detto moto

obliquo defcenfiuo. Queſto douea conuincer S.Rae non .

diftendet fiad efagerar cafe dhëne anché fiera hoºfogriate.

A faccia 35.Dice çhe la finzione che fa i Signbr.: Borelli

rimuouendo la grauità dalfaffo distruggela medefimafaa

Ipotx fi ,penche (dice egli):#innoſſa, la grauità dakfaſo è

» impoſſibile che gli tenga efis'uſa, perrha mbi vedłamo

» son la foạdạgànhotaiimprimevstgrän utløsità dávna

», halladi pipohosposaladuna doignoriminare ad una di

» fighro, eminimaadivna di bombigizadanguetoitais

», affatto la grauità, ilmatoeireolare della fonda, à dellä

», raotanianp impeto imprimerebbe a quel carpa: sitº; p

Qța pºr fodisfaggal dubid di $, R, la voirci pregare che

sperimentąffe inste medgßmaßsèyera questa ſua dottrina;

perchei9şò çert9 chstrauarshbschełäfonza delstwo bracł

cie fațàąftaäſsagliarewna pallandi,marmo d'una librana

difcofło cinquanta paffi, ma poinon spingerà Io, paſivna

palla di marmo di Io libre, evnaltra chepeſi 5o:slibre:

appenala potràmųęuere. Siche, non è veno clieigorpidi

ឍanBºgºnoºpaqို့၊im
to, e velocità dalla medefima virtù del proiciente(e par-;

19 delgradədella velocità;non dellavitùơnotšua) queſto

poi fi confermas perehe festio porrò ina palia di légnạà,

醬 nell'acqua gerto è cheella quiui per effer equiliní

rata nga aurà nuna grasiitä, comºanshe nonfatterå prø4,

pëfion,neffana al moțątrasuerſale, adingheella non dgu

zębberigeuere impetovęruno di muouerfi orizontalmente:

dalla percofia di qualcheropoçhelwrºast »id ehepare è:

falfoycosiparimếte due psfiequilibratiinýna:hilácia; Asiei,

termini oppoſti d'vna ruota distefa erizontalmente, º cºn:

uertibile intorno al ſuo centrợ non folamente fon priuidi,

grauità, ma ne mego hanno propeaſiane vseſsibstansf9;

della ruota, e pure ºgnininimostafbatasverfakgſinprin:

ജ്ജു#ു. -
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-stegno. Altrá dunqueèla cágone, che com la onజ

* piccologranellin diterra,ed vn legieriffirmó fiocco di bom

bagia pschiffima velocità, ed impeto riċeue da vna vee

mentiffima fpinta, e queſto fi è l'impedimento del mezzo

fluido, che è l'ariain questocaſo,la quale con la ſua confi

stenza reca grandiffimo impedimentoa i corpi minutiffi-

mi, e rariffimi, come fono la poluere terrestre, e la bam

bagiá, e per iÞcbntraridipoco,:ò minimo impedimento

produce l’aria a i corpi grofii, confiftenti, edenfi, quale è

$1piombò:sì che la cagione di questa varietà dependenbn

daļfiiâheámiestò di peſo, ma dalla poca corpolenza mate

riale contro della quale hàgram forza: l'vrto del mezzo

fluïdes; in maaiera che s’egli fi toglieffe affatto facendoſi

Haþ#öfezzionestèt, vacuo s'imprimerebbe dal medefimo

#siciëtte gohlastesta forzaminor gradò di velocità nella

àfia đìpiombò che ſiekfiocco dibambagia come il Signor

Böreſli ħadimostrato altrone. Macheraffolutamente fia,

Îecitorimuotierçon l'intelletto da vha palla di marmo la,

fuagrauitâye ehe posta să la cima divna torre, o albero di

蠶posta effere eſtrufa dalla vertigine circolare per la »

ratigefite;miºphrèche fi perſuadaldal vedere che la detta -

iałřadí mar#bs’affbmiglia molto più ad vna palla dile

醬gallegiante; ed equilibrata nell'acqua; che ad vn mi

nutiňmoáttorno tërrestre; òputead vn fiocco di bamba

gia. E cösì conforme alladetta palla gallegiante»,benche

ella non eſerciti grauità, vediamo che dal moto circolare

fegliງູcoຕ່fະຫຼູບ່ºttoadeſtruderla per la tangen

fel così anco pdtrá interaenire qlladettaſpilla di marmo

për la quařcosa fi vede che fi potea beniffimo fare quel dif:

corfoĪpótetico dalSignor Borelli : : : : - , ,

•ဎ္႔ႏွံႏွ conchiude nella detta Hpotefi: Il graue

parteciparebbe quét moto con quella velocità che conue

niffe alluogº, nel quaif trouaffè. Epoi fiegue-Questo mºto

del graashonfarebbe fusproprio, mainieſo per partici:

pazione, ºrešpºrtiuaiments aicentrio, sagandovpagaſaſi
",:ةمدهل."- тио:
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ക് così ſeguita alpià le lºggi diņaeild, del quała per

recipa. Questo è il mioparere chemi par molto ben fonda

*ofopra le leggi della matura, e nepotrei addurre molte.»

eºfe à ciò confa centi. ::::::: : c::::: :, :,: -, za ,

í Edecco, vtconueniant vltima primis, torna di nuouo à

ripetere quello chefcriste nelle prime confiderazioni alla.

faccia 32. Il che pernon effer prouato fi può da noi libera

కొre conforme gratis è ſtato dall'aņuerfario pro

ito. . . ' * * * * * * * · * · : s : ്. -;

- Secondo vorrei cõ ogni respetto, e riuerenza accennare

che in questa occafione par che S.R. contradicąà femede

fima, perche quì, ed alla faccia 32. de i primi Dialogi dice

che il moto circolare del faffo nella detta Ipotefi: non /a

rebbe fao proprio, ma in effo per participazione , ma poi

alla faccia 17. e 18. di queste terze cőfiderazioni par çh

dica il contrario con queſte parole: Staceato il/i/o dalla

torre bà in realtà impreſa vna velocità, che lo porta in »

giro. Or hauere in realta impreſfavna velocità, e che que

fia non fia propria, ma partecipata, non sò come poffa fta-

re, Prima perche pare cheammetta effer naturale il moto

circolare alle parti terreſtri nell'Ipotefi Copernicana. Poi

fe io dimanderò in che maniera posta vn corpo effer moff

davna velocità che non fia fuapropria, ma partecipata盟

vn'altro, credo che mi risponderà verificarfi in quei corpi,

che fon portati in vna Naue, ò in vna Carozza v.g.i quali

effendo da fe torpidi, e priui di virtù motiua fono neceſſi

tati ad obedire al moto delvafo che liecondụce, ma non z

così ſuccede advna faetta ſpinta per l'aria, la quale febrne

gl'è ſtato impreföl'impetto davna cauſa efterna,tuttauia

doppo effer scompagnata dal proiciente non fi può dire »

che quel tal grado d'impeto, ed il ſuo moto non fia fuo pro

prio, ma l'abbia per participazione come l’aueua quando,

era congiunta con la mano che la spingeua; così la palla-si

cadente poſta in libertà invn mezzo fluido, fe è vero che »,

«llaritiene quelgrado d'impeto circolare, somefi *監ve",
:* rin- ,
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rificare che queſto non fia fuo proprio, ma l'abbi perஃ.
cipazione dal Semidiametro terreſtre, dal quale fi partì, e

che però debba ritardarfi appunto come fi vannoritardan

do li punti del medefimoSemidiametro quanto più s'acco

ftano al centro? Queſto farebbe vero fe la palla non ſcen

deffe nel mezzo fluido, ma foffe rinchiufa in vna canna di

ftefa fino al centro, ed all'ora fi potrebbe dire che il fuo

motocitcolare ritardato non farebbe ſuo proprio, ma par

tecipato. E tanto è vero che dal Semidiametro nel qual fi

troua la palla cadente non venga partecipato, cioè modi

ficato, il moto circolare didetta palla ; che per il contra

rio S. R. efprefſamente dice che il ritardamento verrebbe

fatto dall'aria inferiore, mentrella gira con moto più lan

guido della cima della Torre.

Terzo ricordo di nuouo che fuppoſto effer vero ciò che

S. R. in queſto luogo inculca, cioè che la palla cadente ,

participarebbe quel moto circolare con quella velocità che

conueni/e al luogo, à Semidiametro nel quale / troua/e,

cioè che dourebbe fempre perfiftere nel medefimo Semi

diametro mentre gira; bifognarebbe confeffare che quella

nuoua cauſa di ritardamento speculata da S. R. alla fac.9.

di queſte terze cõfiderazioni, cioè il ritardamëto dell'aria

inferiore, rintuzzarebbe il moto della palla di vantaggio,

e più di quanto vi bifogna per mantenerfi nel medefimo

Semidiametro, e però fi guaftarebbe quel viaggio Spirale

propugnato con tanta auidità da S. R. Dal che fi conchiu

de che in tutte le maniere la linea del moto di tal graue ca

dente nella detta Ipoteſi non farebbe Spirale.

E tanto baſti perfodisfare alla parte dottrinale dell'vl

time repliche fatte dal Molto Reuerendo Padre

Frà Stefano degl'Angeli.
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